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C’era una volta il bruco Diego, venuto sfatare le severe regole 
che governavano il mondo dei bruchi, annunciando loro che c’è 
una vita oltre il bozzolo e che la loro finalità è diventare farfalle. 
Diversi bruchi, affascinati dal suo modo di fare, cominciarono 
a seguirlo, ma la maggior parte restò scettica e rifiutò il suo 
messaggio. Venne combattuto principalmente dal Gran Maestro, 
ansioso di preservare la sua autorità e l’ordine stabilito.

Questo racconto filosofico affronta in maniera delicata le domande 
sull’amore, la morte, la sofferenza, il senso della vita e l’aldilà.
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UN RACCONTO MAGICO SULL’AMORE, LA 
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C’era una volta il bruco Diego, venuto sfatare le severe regole 
che governavano il mondo dei bruchi, annunciando loro che c’è 
una vita oltre il bozzolo e che la loro finalità è diventare farfalle. 
Diversi bruchi, affascinati dal suo modo di fare, cominciarono 
a seguirlo, ma la maggior parte restò scettica e rifiutò il suo 
messaggio. Venne combattuto principalmente dal Gran Maestro, 
ansioso di preservare la sua autorità e l’ordine stabilito.

Questo racconto filosofico affronta in maniera delicata le 
domande sull’amore, la morte, la sofferenza, il senso della vita 
e l’aldilà.
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Estratti

Carlito:Carlito: «Come?»

Lo straniero:Lo straniero: «Dovete capire che tutti i vostri 
problemi terreni come bruchi non sono nulla se 
paragonati all’appagamento della vostra vita di farfalle 
in cielo. Imparate semplicemente a sognare fin da ora 
la vostra vita da farfalle per poterla poi vivere fino in 
fondo! Meno sarete attaccati alle cose terrene come 
bruchi, più volerete leggeri come farfalle.»

CarlitoCarlito sognante: «Come sarebbe bello poter 
volare…»

Lo straniero:Lo straniero: «E soprattutto, non dimenticatevi 
di amare. Più diffonderete l’amore intorno a voi, più 
sarete numerosi a volare insieme come farfalle. Si vola 
sempre meglio insieme.»

Carlito:Carlito: «Significa che potrò volare con la Nonna?»

Lo straniero:Lo straniero: «Certo! E con tutti coloro che l'hanno 
preceduta e loro che la seguiranno.»

Carlito:Carlito: «Tutti?»
Lo straniero:Lo straniero: «Sì, tutti.»

Carlito:Carlito: «Diventeremo tutti delle farfalle? Senza 
distinzione?»

Lo straniero:Lo straniero: «Senza distinzione…» Facendo una 
pausa: «Sì, ce n’è una… Alcuni di voi resteranno 
talmente legati alle cose terrene che non riusciranno 
a volare. Non sapranno apprezzare la loro nuova 
vita da farfalle e rimpiangeranno la loro vecchia vita 
da bruchi. Per quanto possa essere sorprendente! 
Pensateci bene, colui che non ha mai sognato di volare 
può essere felice di riuscirci?»

Carlito:Carlito: «Incredibile! Ma tu come sai tutto ciò?»

Lo straniero:Lo straniero: «È il mio mestiere. Sono un filosofo.»

Carlito:Carlito: «Un filosofo?»

Lo straniero:Lo straniero: «Sì. Cerco delle risposte al senso della 
vita.»

Carlito:Carlito: «Posso camminare accanto a te?»

30

Carlito:Carlito: “How?” 

The stranger:The stranger: “By understanding that all the 
little worries of your caterpillar life are nothing 
compared to the real wonder of your life as a 
butterfly. Just learn to dream from now your 
life as a butterfly so that you can fully live it 
afterwards! The less you are attached to earthly 
things as a caterpillar, the more you will be light 
and the better you will fly as a butterfly.” 

Carlito,Carlito, dreamy: “How wonderful it would be  
to fly?”

The stranger:The stranger: “And above all, don’t forget to 
love. The more you will spread love around you, 
the more you will be to fly as butterflies. Trust 
me, there is nothing more fulfilling than flying all 
together as butterflies.” 

Carlito:Carlito: “Do you mean I will fly with Grandma?” 

The stranger:The stranger: “Sure. With all those who have 
left us and with all those who will follow.”

Carlito:Carlito: “All?”

The stranger:The stranger: “All”. 

Carlito:Carlito: “We will then all be butterflies with  
no distinction?”

The stranger:The stranger: “No distinction.” He pauses, 
then: “Yes, there is one. Some will remain so 
much attached to earthly things, that they will 
not know how to fly. They will not know how to 
appreciate their state as butterfly, and will regret 
their state of caterpillar. As surprising as it may 
look. Think about it, if they never dreamed of 
flying, how will they ever enjoy it?” 

Carlito:Carlito: “Wow… How do you know all that?”

The stranger:The stranger: “It is my job… I am a philosopher!”

Carlito:Carlito: “A philosopher?”

The stranger:The stranger: “Yes. I search for answers to the 
meaning of life.”

Carlito:Carlito: “Can I walk with you?”

The stranger:The stranger: “Sure, with pleasure.” 

Hansi:Hansi: “Me too?” 

The stranger:The stranger: “Of course.”

Carlito:Carlito: “Where are you going?”

The stranger:The stranger: “Where I am needed…”
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The stranger:The stranger: “Don’t worry, she will surely 
understand. Come on. It’s just this once. We might 
never have the chance to play together again.”

Carlito:Carlito: “Yes, you're right. Besides, she's the one who 
taught me never to miss an opportunity to show people 
that we love them while they're still here. She calls it 
the urgency of love. Well, playing with you is a way of 
showing you love!” Then turning to Hansi: “What do 
you think? Shall we?” 

CarlitoCarlito turning to the stranger: “Tell me… Why does 
our body get weak when we grow old? Why can’t we 
stay forever young?”

The stranger:The stranger: “By getting old, we prepare ourselves 
for the idea that our caterpillar state is just a 
transition. That’s how Nature tells you that there is 
something greater beyond your caterpillar state. When 
your caterpillar body starts deteriorating, it is a signal 
from Nature to tell you to start preparing for your 
butterfly life”. Then he adds: “Alright, let’s not get into 
philosophy right now. Let’s play!” 

We see the two teams playing and having fun. Then 
Carlito scores the winning goal, and his teammates 
congratulate him. They all gather joyfully.

The strangerThe stranger turns to Carlito: “Your mother taught 
you the urgency of love. Well, there is also the 
urgency to enjoy life… You just experienced both!” 

Hansi:Hansi: “Sure! It’s certainly not me who would tell you 
the contrary. You know well what I think about the 
Rules. When we get older, what will we remember? 
Playing headnuts all together or going to school like 
every other day of our childhood? If we don’t go, this 
day won’t even count in our lives. It will be as if it 
never existed. On the contrary, if we go, it will be a 
unique day that we will cherish forever.”

Old Dinguy, sitting aside, watches the game. 

Carlito:Carlito: “Old Dinguy! Come play with us!”

Old Dinguy,Old Dinguy, laughing: “I can barely move. I am too 
old for that!”
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CarlitoCarlito rivolgendosi allo straniero: «Dimmi… Perché 
invecchiamo? Perché il nostro corpo si riduce in questo 
modo? Perché non restiamo giovani in eterno?»

Lo straniero:Lo straniero: «Invecchiando, ci prepariamo alla 
prospettiva che la nostra condizione di bruco sia 
transitoria. La vecchiaia ci permette di prendere atto 
che il nostro destino non è di essere bruchi, ci prepara 
all’idea che diventeremo farfalle. Più il nostro corpo 
di bruco si avvizzisce, più diventiamo coscienti che c’è 
altro, di più grande, al di là della nostra condizione 
di bruco…» Infine aggiunge: «Dai, non è questo il 
momento di filosofare. Venite a giocare!»

Si vedono le due squadre giocare e divertirsi.  
Carlito segna il goal della vittoria e i suoi compagni  
lo complimentano.

Lo stranieroLo straniero girandosi verso Carlito: «Tua madre  
ti ha insegnato l’urgenza dell’amore. C’è anche 
l’urgenza di godersi la vita. Hai appena fatto 
entrambe!»
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L’Effetto FarfallaL’Effetto Farfalla è un racconto senza tempo per lettori di ogni 
età — una storia sul significato della vita, il mistero della 
sofferenza, l’urgenza dell’amore e la trasformazione finale che 
attende ciascuno di noi. Invita ogni lettore ad alzare lo sguardo, 
sognare più in alto e scoprire la farfalla che è dentro di sé.

They encounter Grido picking up stones.  
Grido looks embarrassed and hides the stones.

The stranger,The stranger, amused: “Don’t be afraid. We won’t 
take them from you!” 

Grido:Grido: “Anyway you can’t! These are mine. I found 
them first.” 

The stranger:The stranger: “Yes, yes. Don’t worry, we are not 
taking them from you. We are not interested in your 
stones. They are yours. But, don’t get too attached 
to them. You won’t need them when you will become a 
butterfly! They will be a heavy load that will prevent 
you from flying.”

Scene 9
The stranger continues his path  
followed by Carlito and Hansi…

Grido,Grido, nervously: “Sure, sure. You won’t need them. 
You won’t need them.” To himself: “I will… “ 

The stranger,The stranger, turning to Carlito and Hansi: “You 
see? It will be easier for these stones to fly than for a 
butterfly like him!” 
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Incontrano Grido intento a raccogliere dei sassi. Grido 
sembra a disagio e nasconde i sassi.

Lo stranieroLo straniero divertito: «Non aver paura. Non te li 
ruberemo!»

Grido:Grido: «In ogni caso non ne avete il diritto. Sono 
miei! Li ho trovati per primo!»

Lo straniero:Lo straniero: «Sì, sì, non preoccuparti. I tuoi sassi 
non ci interessano, sono tutti tuoi. Ma un piccolo 
consiglio: non attaccartici troppo. Non ne avrai 
bisogno quando diventerai una farfalla. Saranno un  
peso che ti impedirà di volare.»

Scena 9
Lo straniero prosegue per la sua strada, 
sempre seguito da Carlito e Hansi…

GridoGrido sollevato e contemporaneamente nervoso:  
«Sì, sì, è così. Non ne avrete bisogno. Voi non ne 
avrete bisogno…» A se stesso: «Ma io sì…»

Lo stranieroLo straniero girandosi verso Carlito e Hansi:  
«Avete visto? Ve lo assicuro, sarà più facile volare  
per i suoi sassi che per lui.»
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